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PROTOCOLLO DI SICUREZZA 
ANTI CONTAGIO COVID-19

PREMESSA
In relazione alle situazioni di pericolo venutesi a creare con la diffusione del COVID-19 ed 
in conformità alle recenti disposizioni legislative, la scuola paritaria dell'infanzia e primaria 
“Santa Teresa” adotta tutte le misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del 
virus COVID-19 negli ambienti di lavoro, disciplinando con il presente piano tutte le 
misure di sicurezza che devono essere adottate dai propri dipendenti e dagli alunni nonché 
da tutte quelle persone che, a vario titolo, entrano in contatto con l’Istituzione Scolastica.

OBIETTIVO DEL PIANO
Obiettivo del piano è rendere l’Istituto un luogo sicuro in cui lavoratorie studenti possano 
svolgere le loro attività. A tal riguardo vengono forniti tutti gli accorgimenti necessari che 
devono essere adottati per contrastare la diffusione del virus COVID-19 al fine, inoltre, di 
garantire un regolare avvio di anno scolastico.

RIFERIMENTI NORMATIVI
● C. Ministero della Salute n. 5443 del 22/02/20
● Decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6
● Decreto legge 17 marzo 2020, n. 18
● Decreto legge 23 marzo 2020 n.19
● Protocollo condiviso di regolazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del 
virus Covid-19 negli ambienti di lavoro - 24 aprile 2020
● DPCM 8 MARZO 2020
● DPCM 11 marzo 2020
● Direttiva Ministero del PA 12 marzo 2020
● Accordo per la prevenzione e la sicurezza dei dipendenti pubblici 3 aprile 2020 
● DPCM 26 aprile 2020
● Piano scuola 2020/21 documento per la pianificazione delle attività scolastiche, educative e formative in 
tutte le istituzioni scolastiche del Sistema nazionale di Istruzione del 26/06/2020
● Documento di indirizzo e orientamento per la ripresa 
delle attività in presenza dei servizi educativi e delle 
scuole dell’Infanzia del 03/08/2020
● Protocollo d’intesa per garantire l’avvio dell’anno scolastico nel rispetto delle regole di sicurezza per il 
contenimento della diffusione del Covid 19 del 06/08/2020
● Linee guida per la Didattica digitale integrata rapporto ISS Covid 19 n. 58/2020del 21/08/2020

http://www.scuolasantateresaperetola.it/


INFORMAZIONE
Il datore di lavoro informa tutti i lavoratori e chiunque entri all’interno dei locali scolastici circa le 
disposizioni di sicurezza, consegnando e/o affiggendo all’ingresso e nei luoghi maggiormente visibili dei 
locali medesimi, appositi dépliant e infografiche informative.
In particolare, le informazioni riguardano:

– L’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37.5°) o altri sintomi 
influenzali e di chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità sanitaria;

– La consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter permanere nei 
locali della scuola e di doverlo dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente 
all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di influenza, temperatura, provenienza da 
zone a rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, ecc.);

– L’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle autorità e del datore di lavoro nel fare accesso a 
scuola (in particolare, mantenere la distanza di sicurezza, osservare le regole di igiene delle mani e 
tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene; rispettare le istruzioni impartite per il regolare 
avvio dell’anno scolastico e per lo svolgimento delle attività didattiche in piena sicurezza);

– L’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro e/o i referenti Covid 
di plesso della presenza di qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della prestazione 
lavorativa, avendo cura di rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti.

MODALITÀ DI INGRESSO
1. L’accesso agli edifici scolastici e alle loro pertinenze è vietato in presenza di febbre oltre 37.5°C o 

altri sintomi influenzali riconducibili al COVID-19. In tal caso è necessario rimanere a casa e 
consultare telefonicamente un operatore sanitario qualificato, ovvero il medico di famiglia, il 
pediatra di libera scelta, la guardia medica o il Numero verde regionale.

2. L’accesso agli edifici scolastici e alle loro pertinenze è altresì vietato a chiunque, negli ultimi 14 
giorni, abbia avuto contatti stretti con soggetti risultati positivi al SARS-CoV-2 o provenga da zone a
rischio che eventualmente saranno segnalate dalle autorità nazionali o regionali.

3. L’ingresso a scuola di studentesse, studenti e lavoratori già risultati positivi al SARS-CoV-2dovrà 
essere preceduto dalla trasmissione via mail all’indirizzo della Scuola della certificazione medica 
che attesta la negativizzazione del tampone secondo le modalità previste e rilasciata dal 
Dipartimento di prevenzione territoriale di competenza.

4. È istituito e tenuto un Registro degli accessi agli edifici scolastici da parte dei fornitori e degli altri 
soggetti esterni alla Scuola, compresi i genitori degli alunni con indicazione, per ciascuno di essi, dei
dati anagrafici (nome, cognome, data di nascita, luogo di residenza), dei relativi recapiti telefonici, 
nonché della data di accesso e del tempo di permanenza.

5. L’accesso dei fornitori esterni e dei visitatori è consentito solamente nei casi di effettiva necessità 
amministrativo-gestionale ed operativa, previa prenotazione e calendarizzazione, ed è subordinato 
alla registrazione dei dati di cui all’articolo precedente e alla sottoscrizione di una dichiarazione, ai 
sensi del D.P.R. 445/2000,
◦ di essere a conoscenza dell’obbligo previsto dall’art. 20 comma 2 lett. e) del D.Lgs. 81/2008 di 

segnalare immediatamente al Dirigente qualsiasi eventuale condizione di pericolo per la salute, 
tra cui sintomi influenzali riconducibili al COVID-19, provenienza da zone a rischio o contatto 
stretto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, e in tutti i casi in cui la normativa 
vigente impone di informare il medico di famiglia e l’autorità sanitaria e di rimanere al proprio 
domicilio;

◦ di aver provveduto autonomamente, prima dell’accesso agli edifici dell’Istituto, alla rilevazione 
della temperatura corporea, risultata non superiore a 37,5°C;

◦ di non essere attualmente sottoposta/o alla misura della quarantena o dell’isolamento fiduciario 
con sorveglianza sanitaria ai sensi della normativa in vigore;

◦ di non avere famigliari o conviventi risultati positivi al COVID-19;
◦ di aver compreso e rispettare tutte le prescrizioni contenute in questo Regolamento.

6. Nei casi sospetti o in presenza di dubbi sulla veridicità delle dichiarazioni, il personale scolastico 
autorizzato può procedere, anche su richiesta della persona interessata, al controllo della temperatura
corporea tramite dispositivo scanner senza la necessità di contatto. Se tale temperatura risulterà 
superiore ai 37,5°C, non sarà consentito l’accesso. Nella rilevazione della temperatura corporea, 



saranno garantite tutte le procedure di sicurezza ed organizzative al fine di proteggere i dati personali
raccolti secondo la normativa vigente.

7. È comunque obbligatorio
1. Rivolgersi preventivamente agli uffici di segreteria via mail o tramite contatto telefonico al fine 

di evitare tutti gli accessi non strettamente necessari;
2. Utilizzare, in tutti i casi in cui ciò è possibile, gli strumenti di comunicazione a distanza 

(telefono, posta elettronica, PEC, etc.).
8. In caso di lavoratori dipendenti di aziende che operano o abbiano operato all’interno dei locali della 

scuola (es. manutentori, fornitori, etc.) e che risultassero positivi al tampone COVID-19, nei 14 
giorni successivi all’accesso nel comprensorio scolastico, il datore di 

9. lavoro dovrà informare immediatamente il Dirigente scolastico ed entrambi dovranno collaborare 
con il Dipartimento di prevenzione territoriale di competenza fornendo elementi per il tracciamento 
dei contatti.
Le norme del presente Protocollo si estendono alle aziende in appalto che possono organizzare sedi e
cantieri permanenti e provvisori all’interno dei siti e delle aree di pertinenza della scuola. Inoltre, nel
caso di cantieri all’interno dei plessi scolastici, prima di 
procedere all’attività saranno concordate le modalità e i tempi di intervento.

PULIZIA E SANIFICAZIONE DEI LOCALI
La scuola assicura la pulizia giornaliera e l’igienizzazione dei locali, degli ambienti, delle postazioni di 
lavoro e delle aree comuni. È garantita la pulizia durante le ore scolastiche, a fine turno e l’igienizzazione 
periodica di tastiere, schermi touch, mouse con adeguati detergenti, sia negli uffici che nei laboratori 
eventualmente utilizzati. 
Nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all’interno dei locali scolastici, si procederà 
immediatamente al rispetto delle indicazioni fornite dall’Istituto con il proprio rapporto del 21/08/2020. 
Saranno avviate ed applicate le procedure previste. 

PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI
È obbligatorio che le persone presenti a scuola adottino tutte le precauzioni igieniche, in particolare per le 
mani. La scuola mette a disposizione idonei mezzi detergenti posizionati all’ingresso e lungo i corridoi di 
tutti i plessi scolastici e degli uffici con lo scopo di detergere le mani prima di procedere alle attività. È 
raccomandata la frequente pulizia delle mani con acqua e sapone.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE
L’adozione delle misure di igiene e dei dispositivi di protezione individuale indicati nel presente Protocollo è
fondamentale. Per questi motivi le mascherine dovranno essere utilizzate in conformità a quanto previsto 
dalle indicazioni dell’Organizzazione Mondiale della Sanità.
È comunque obbligatorio l’uso delle mascherine e dei guanti conformi alle disposizioni delle autorità 
scientifiche e sanitarie.

GESTIONE SPAZI COMUNI
L’accesso agli spazi comuni ed ai servizi igienici è contingentato, con un tempo ridotto di sosta all’interno di 
tali spazi e con il mantenimento della distanza di sicurezza di 1 metro tra le persone che li occupano. È 
garantita la igienizzazione e la pulizia giornaliera, con appositi detergenti.
È vietata la sosta di più persone all’interno di locali di piccole dimensioni (locale bidelli ecc.).
È vietato l’uso dell’ascensore salvo in caso di assoluta necessità e da una persona per volta dotata di guanti e 
mascherina. È fatta salva la necessità di utilizzare l’ascensore per gli alunni che si dovessero trovare in 
condizioni tali da doverlo utilizzare anche accompagnati e sorvegliati dal collaboratore scolastico. 
L’ascensore sarà sistematicamente igienizzato.

ORGANIZZAZIONE
In riferimento alla vigente normativa di riferimento, debitamente richiamata, la scuola dispone una 
funzionale organizzazione degli uffici anche mantenendo il ricorso allo smart working o comunque a 
distanza, se ancora necessario.



Mette in essere le seguenti misure:
• Procede ad una rimodulazione del lavoro;
• I lavoratori dovranno disporsi in modo tale da rispettare il distanziamento sociale e durante l’attività

lavorativa deve essere garantita l’aerazione dei locali;
I lavoratori cosiddetti “fragili”, cioè coloro i quali presentano patologie croniche e/o seguono terapie 
specifiche croniche e/o hanno subito in passato degli interventi e/o presentano delle condizioni specifiche 
morbose tali da determinare uno stato di immunosoppressione o comunque uno stato di salute precario, sono 
invitati a contattare il proprio medico che, valutata la condizione morbosa del proprio assistito, provvederà 
ad emettere un certificato di malattia che attesterà lo stato di “fragilità”. Si avvierà in questo modo l’iter per 
la attestazione definitiva di “fragilità”.

GESTIONE ENTRATA E USCITA DEGLI ALUNNI 
Si favoriscono orari di ingresso/uscita scaglionati in modo da evitare il più possibile contatti nelle zone 
comuni (ingressi, spazi comuni ecc.).

GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA
Vengono qui presentati gli scenari più frequenti per eventuale comparsa di casi e focolai da COVID-19.

1 Nel caso in cui un alunno presenti un aumento della temperatura corporea al di sopra 
di 37,5°C o un sintomo compatibile con COVID-19, in ambito scolastico 
● L’operatore scolastico che viene a conoscenza di un alunno sintomatico deve avvisare il referente 
scolastico per COVID-19. 
● Il referente scolastico per COVID-19 o altro componente del personale scolastico deve telefonare 
immediatamente ai genitori/tutore legale. 
● Ospitare l’alunno in una stanza dedicata o in un’area di isolamento. 
● Procedere all’eventuale rilevazione della temperatura corporea, da parte del personale scolastico 
individuato, mediante l’uso di termometri che non prevedono il contatto. 
● Il minore non deve essere lasciato da solo ma in compagnia di un adulto che preferibilmente non deve 
presentare fattori di rischio per una forma severa di COVID-19 come, ad esempio, malattie croniche 
preesistenti (Nipunie Rajapakse et al., 2020; Götzinger F et al., 2020) e che dovrà mantenere, ove possibile, 
il distanziamento fisico di almeno un metro e la mascherina chirurgica fino a quando l’alunno non sarà 
affidato a un genitore/tutore legale. 
● Far indossare una mascherina chirurgica all’alunno se ha un’età superiore ai 6 anni e se la tollera. 
● Dovrà essere dotato di mascherina chirurgica chiunque entri in contatto con il caso sospetto, compresi i 
genitori o i tutori legali che si recano in Istituto per condurlo presso la propria abitazione. 
● Fare rispettare, in assenza di mascherina, l’etichetta respiratoria (tossire e starnutire direttamente su di un 
fazzoletto di carta o nella piega del gomito). Questi fazzoletti dovranno essere riposti dallo stesso alunno, se 
possibile, ponendoli dentro un sacchetto chiuso. 
● Pulire e disinfettare le superfici della stanza o area di isolamento dopo che l’alunno sintomatico è tornato a 
casa. 
● I genitori devono contattare il PLS/MMG per la valutazione clinica (triage telefonico) del caso. 
● Il PLS/MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test diagnostico e lo comunica al
DdP. 
● Il Dipartimento di prevenzione provvede all’esecuzione del test diagnostico.
● Il Dipartimento di prevenzione si attiva per l'approfondimento dell'indagine epidemiologica e le procedure 
conseguenti. Se il test è positivo, si notifica il caso e si avvia la ricerca dei contatti e le azioni di sanificazione
straordinaria della struttura scolastica nella sua parte interessata. Per il rientro in comunità bisognerà 
attendere la guarigione clinica (cioè la totale assenza di sintomi). La conferma di avvenuta guarigione 
prevede l’effettuazione di due tamponi a distanza di 24 ore l’uno dall’altro. Se entrambi i tamponi 
risulteranno negativi la persona potrà definirsi guarita, altrimenti 
proseguirà l’isolamento.
● Il referente scolastico COVID-19 deve fornire al Dipartimento di prevenzione l’elenco dei compagni di 
classe nonché degli insegnanti del caso confermato che sono stati a contatto nelle 48 ore precedenti 
l’insorgenza dei sintomi.
● I contatti stretti individuati dal Dipartimento di Prevenzione con le consuete attività di contact tracing, 



saranno posti in quarantena per 14 giorni dalla data dell’ultimo contatto con il caso confermato. 
● Il DdP deciderà la strategia più adatta circa eventuali screening al personale scolastico e agli alunni. 
● Se il tampone naso-oro faringeo è negativo, in paziente sospetto per infezione da SARS-CoV-2, a giudizio 
del pediatra o medico curante, si ripete il test a distanza di 2-3 gg. 
● Il soggetto deve comunque restare a casa fino a guarigione clinica e a conferma negativa del secondo test. 
In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19 (tampone negativo), il soggetto rimarrà a casa fino a 
guarigione clinica seguendo le indicazioni del PLS/MMG che redigerà una attestazione che il 
bambino/studente può rientrare scuola poiché è stato seguito il percorso diagnostico-terapeutico e di 
prevenzione per COVID-19 di cui sopra e come disposto da documenti nazionali e regionali.

2 Nel caso in cui un alunno presenti un aumento della temperatura corporea al di sopra 
di 37,5°C o un sintomo compatibile con COVID-19, presso il proprio domicilio 
● L'alunno deve restare a casa. 
● I genitori devono informare il PLS/MMG. 
● I genitori dello studente devono comunicare l’assenza scolastica per motivi di salute. 
● Il PLS/MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test diagnostico e lo comunica al
DdP. 
● Il Dipartimento di prevenzione provvede all’esecuzione del test diagnostico. 
● Il Dipartimento di Prevenzione si attiva per l’approfondimento dell’indagine epidemiologica e le procedure
conseguenti. 
● Il DdP provvede ad eseguire il test diagnostico e si procede come indicato. 

3 Nel caso in cui un operatore scolastico presenti un aumento della temperatura corporea al di sopra 
di 37,5°C o un sintomo compatibile con COVID-19, in ambito scolastico 
● Assicurarsi che l’operatore scolastico indossi, come già previsto, una mascherina chirurgica; invitare e ad 
allontanarsi dalla struttura, rientrando al proprio domicilio e contattando il proprio MMG per la valutazione 
clinica necessaria. 
● Il Medico curante valuterà l’eventuale prescrizione del test diagnostico. 
● Il MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test diagnostico e lo comunica al 
DdP. 
● Il Dipartimento di prevenzione provvede all’esecuzione del test diagnostico. 
● Il Dipartimento di Prevenzione si attiva per l’approfondimento dell’indagine epidemiologica e le procedure
conseguenti. 
● Il Dipartimento di prevenzione provvede all’esecuzione del test diagnostico e si procede come indicato al 
paragrafo 1 
● In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19, il MMG redigerà una attestazione che l’operatore 
può rientrare scuola poiché è stato seguito il percorso diagnosticoterapeutico e di prevenzione per COVID-19
di cui al punto precedente e come disposto da documenti nazionali e regionali. Si sottolinea che gli operatori 
scolastici hanno una priorità nell’esecuzione dei test diagnostici.

4 Nel caso in cui un operatore scolastico presenti un aumento della temperatura corporea al di sopra 
di 37.5°C o un sintomo compatibile con COVID-19, al proprio domicilio 
● L’operatore deve restare a casa.
● Informare il MMG.
 
Comunicare l’assenza dal lavoro per motivi di salute, con certificato medico.
● Il MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test diagnostico e lo comunica al 
DdP. 
● Il DdP provvede all’esecuzione del test diagnostico.
● Il DdP si attiva per l’approfondimento dell’indagine epidemiologica e le procedure conseguenti.
● Il DdP provvede ad eseguire il test diagnostico e si procede come indicato al paragrafo 1 
● In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19, il MMG redigerà una attestazione che l’operatore 
può rientrare scuola poiché è stato seguito il percorso diagnosticoterapeutico e di prevenzione per COVID-19
di cui al punto precedente e come disposto da documenti nazionali e regionali. Si sottolinea che gli operatori 
scolastici hanno una priorità nell’esecuzione dei test diagnostici.



5 Nel caso di un numero elevato di assenze in una classe 
● Il referente scolastico per il COVID-19 deve comunicare al DdP se si verifica un numero 
elevato di assenze improvvise di studenti in una classe (es. 40%; il valore deve tenere conto anche della 
situazione delle altre classi) o di insegnanti. 
● Il DdP effettuerà un’indagine epidemiologica per valutare le azioni di sanità pubblica da intraprendere, 
tenendo conto della presenza di casi confermati nella scuola o di focolai di COVID-19 nella comunità. 


